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I RISULTATI DEFINITIVI E LE INDICAZIONI SCATURITE DAL VOTO 

ELEZIONI PROVINCIALI A PAVIA E VITERBO 
ELEZIONI COMUNALI A 

TRIESTE, NOVARA, LA SPEZIA, PAVIA 

Liste 

PCI 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 
PSIUP 

Provinciali 72 
% 

187.924 36,32 
57.856 11,18 
32.604 6,30 
13.953 2,69 

161.143 31,15 
25.215 4,87 
38.576 7,45 

Differenza rispetto a: 

Politiche 72 

+ 2,20 
+ 1,23 
+ 2,13 
+ 0,55 
-3,36 
+ 1,09 
-0,40 
-1,48 
-1,97 

Provinciali 70 

+ 1,98 
+ 1 
- 0 , 5 5 
+ 0,12 
+ 0,91 
- 0 , 4 5 
+ 0,y 

- 3 , 5 6 

Liste 

PCI 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
PSIUP 
PSU 
Altri 

Comunali 72 
% 

109.978 27,4 
37.826 9,4 
29.517 7,4 
19.190 4,8 

131.937 32,9 
25.637 6,4 
37.174 9,3 

9.617 2,4 

. Differenza rispetto a: 

Politiche 72 

+ 0,4 
- 0 , 1 
+ 1,5 
+ 0,5 
- 0 , 9 
- 0 ,6 
- 1 
- 1 , 4 

+ 1,6 

Comunali prec. 

+ 1,8 
+ 2,8 
+ 2,9 
+ 1,7 
+ 1,6 
- 2 ,8 
+ 2,2 
- 2 ,5 
- 5 , 9 
-1 ,8 

Nove Comuni alle sinistre 

In Abruzzo il PCI 
aumenta del 2,6% 
e di undici seggi 
La DC perde il 3,26% e tre seggi 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 28. 

L'avanzata comunista del 
7 maggio ha trovato una so
stanziale conferma nel voto 
delle amministrative in Abruz
zo. La consueta flessione del 
voto comunale rispetto alle 
elezioni politiche non si è ri
petuta. Rispetto alle prece
denti amministrative (il cal
colo è fatto sui risultati dei 
10 comuni superiori ai 5000 
abitanti) il PCI passa dal 
30,9% al 33,5% con un aumen
to pari al 2,6% con 11 seggi 
In piti (da 58 a 69). In cifra 
assoluta le liste comuniste ot
tengono oggi 17.963 voti ri
spetto ai 14.496 precedenti. 
Negli stessi comuni la DC per
de 3 seggi (da 97 a 94) ri
portando il 3,26% in meno. 

Nove dei 38 comuni inferio
ri a 5000 abitanti, in cui si è 
votato, sono conquistati da li
ste comuniste o da liste uni
tarie di sinistra, e precisa
mente: Dogliola; Scerni, Villa 
Santa Maria, Castiglione Ries
ser Marino in provincia di 
Chieti; Bussi in provincia di 
Pescara, Raiano. S. Demetrio 
dei Vestini e Tornimparte in 
provincia dell'Aquila; Bellan-
te in provincia di Teramo. 
Maggioranze di sinistra esi
stono a Popoli (Pescara) e 
Notaresco (Teramo). Anche 
a Guardiagrele (Chieti) è pos
sibile formare una giunta de
mocratica con la partecipazio
ne dei comunisti, dei sociali
sti e degli eletti in una lista 
cittadina. 

A Notaresco il PCI passa da 
6 a 10 seggi con un aumen
to del 17% mentre la DC su
bisce un forte arretramento 
perdendo 3 seggi. L'ammini
strazione di sinistra, unica 
possibile, può essere eletta con 
l'apporto dei due seggi del 
PSI. In questo modo cesserà 
la pluriennale gestione de. 

Sempre in provincia di Te
ramo, a Pinete il PCI conser
va i nove seggi, avanzando in 
percentuale dal 42.04% delle 
precedenti amministrative al
l'attuale 45.3% (alle politiche 
la percentuale era del 44.71). 
Oli altri seggi sono così ri
partiti: 9 alla DC. 1 al PSI 
e i a una lista civica. A Silvi 
11 PCI guadagna 1 seggio (da 
6 a 7) la DC ne perde 1, il 
PSI conserva il suo e gli al
tri tre seggi sono conquistati 
da due liste civiche. Anche 
a Martinsicuro il PCI ha un 
seggio in più (da 6 a 7). la 
DC perde 1 seggio che viene 
guadagnato dal PSDI. 

A Bellante il comune è sta
to riconquistato dalla lista di 
sinistra con l'alta percentuale 
del 58.1%. In provincia di Pe
scara vittoria del PCI a Po
poli e a Bussi: torna cosi a 
sventolare la bandiera rossa 
In due comuni di forte tra
dizioni di sinistra. A Pomoli 
«roccaforte rossa» della Val
le Pescara, dopo la parentesi 
del centrosinistra, si prospet
ta relezione di un'amministra
zione di sinistra con la con
quista di un seggio da parte 
del PCI (da 9 a 10). A Bussi, 
centro operaio, la lista di sini
stra raggiunge il 64% dei voti 
(11 7 maggio il PCI aveva il 
Sl% dei voti). 

In provincia di Chieti il 
PCI diventa il primo partito 
a Guardiagrele con il 31.9% 
dei voti e 7 seggi (rispetto al 
16.3 e 5 seggi delle ammini
strative precedenti). L'aumen
to del PCI acquista un valo
re maggiore se si considera 
che in questo comune, a cau
sa della diminuzione della po
polazione, il Consiglio comu
nale dispone oggi solo di 20 
seggi rispetto ai 30 di prima. 
La DC perde 3 seggi e il PSI 
r e ottiene 3 (rispetto ai 10 
della listi unificata col PSDI 
nelle precedenti amministra
tive). Il PLI ha un crollo: da 
4 seggi a 1. La lista civica 
« Torre » che ha condotto una 
campagna elettorale in forte 
polemica con li DC. ottiene 
due seggi, che ins'eme a quel
li dei comunisti e dei socia
listi potrebbero contribuire al
l'elezione di un'amministra-
«ione democratica. Anche a 
Vasto, il maggior centro del-
la regione in cui si è votato. 
C PCI avanza dal 17.3% e 5 
©eggi precedenti all'attuale 
§•.•% e 8 seggi, la mancata 

entazione della Usta ci

vica, che in questi anni aveva 
diretto il comune assieme ai 
comunisti, ha permesso però 
la conquista della maggioran
za assoluta da parte della DC. 
Altro dato negativo è rappre
sentato dal risultato del MSI 
che conquista 4 seggi. Infine, 
in provincia di Chieti, è da ri
levare il brillante successo a 
Scerni del PCI che conquista 
il comune con un largo scarto 
di voti rispetto alla DC. 

Gianfranco Console 

Telegramma 
di Berlinguer 
ai candidati 

popolari eletti 
in Val d'Aosta 

Il segretario generale del 
PCI, compagno Berlinguer, 
ha inviato al sen. avv. Giu
seppe Fillietroz e all'on. 
Emilio Chanoux, i candidati 
dello schieramento unitario 
in Val d'Aosta eletti col vo
to di domenica scorsa, il 
seguente telegramma: e Sa
lutiamo la vostra elezione 
come condanna all'involuzio
ne antidemocratica e chiara 
affermazione della politica 
unitaria autonomista. Siamo 
certi che il vostro lavoro 
contribuirà al progresso e 
alla vita democratica della 
Valle d'Aosta, alla quale as
sicuriamo l'impegno dei no
stri gruppi parlamentari e 
del nostro Partito >. 

Il compagno Berlinguer ha 
Inviato messaggi di felicita
zioni anche alle Federazioni 
comuniste di Pavia, La Spe
zia e Viterbo. 

L'affermazione del PCI nella regione 

Toscana: sconfitti 
gli attacchi de 

alle forze popolari 
Le sinistre passano da 48 a 100 seggi 

FIRENZE, 28 
La segreteria regionale del 

PCI ha espresso in una sua 
nota il giudizio sulle elezioni 
amministrative tenutesi in 18 
comuni della Toscana rilevan
do che esse hanno segnato un 
grande successo della sinistra 
e un arretramento della DC 
e detto schieramento governa
tivo. 

a Questo — dice la nota — 
è il dato inoppugnabile che 
scaturisce dall'esame comples
sivo dei risultati nei diciotto 
comuni nei quali si è votato. 
PCI e PSI passano, infatti, 
nei comuni sopra i 5 mila abi
tanti dal 54,7% al 57% conqui
stando inoltre i voti ottenuti 
finora dal PSIUP. Il PCI avan
za dal 38£% delle precedenti 
amministrative e dal 40,9% 
delle elezioni politiche del 
maggio scorso al 42J}% mo
strando ancora una volta, in 
particolare con i successi di 
Pietrasanta, Montevarchi, Lari, 
Vecchiano, Orbetello, -Chiusi, 
la sua forza grande e cre
scente. 

Il PSI progredisce dal 10,4% 
delle elezioni politiche al 
14,1% in una situazione in cui 
i suoi caratteri essenziali so
no apparsi l'opposizione decisa 
al governo Andreotti-Malagodi 
e la funzione di Partito che 
dirige la Regione e targa par
te dei comuni e delle Provin
cie della Toscana, insieme al 
PCI. 

La DC è andata indietro. 
Pur giovandosi dell'apporto 
del PSDI in due comuni e 
dell'assenza del PLI in tre 
comuni, è discesa dal 312% 
delle elezioni di maggio al 
29,5%. Il progresso del PRI 
non è riuscito ad impedire che 
il raggruppamento governati
vo arretrasse. I partiti di go
verno sono passati, infatti, 
dal 39JS% del maggio scorso 
al 38%. 

Poiché il MSI perde lo 0,4% 
è chiaro che le elezioni hanno 
espresso un voto contro il go
verno Andreotti ed hanno ri
flesso un nettissimo sposta
mento a sinistra, confermato 
anche dai risultati nei comu
ni sotto i S mila abitanti 

Dei dodici comuni, dove si 
è votato con il sistema mag
gioritario, la DC e i suoi al
leati ne amministravano 8 pri
ma del 26 novembre: ora ne 
amministreranno 3. Le sinistre 
ne dirigevano 4; ora ne di
rigeranno 9. Infatti le sini
stre, senza perderne alcuno, 
hanno conquistato i comuni 
di Ortignano Raggìoto, di Ca-
stiglion Fibocchi, di Orciano, 
di Rio Marina, di Fauglia. 

Da 48 seggi le sinistre pas
sano a 100, mentre la DC e i 
suoi alleali da 114 sì riducono 
a 56 seggi. In conclusione: le 
sinistre erano in maggioranza 
prima del 26 novembre, in 
9 comuni sui 18 nei quali si è 
votato ed ora sono maggioran
za in 14 su 18. Un risultato 
di questo genere non può ora 
essere gettato da parte fret
tolosamente, quasi che fosse 
una piccola cosa, 

E' ciò che tenterà di fare 
la DC ne comprendiamo benis
simo i motivi. Quando si in
gaggia la nuova « battaglia di 
Toscana » e si rovescia contro 
la regione, gli enti locali elet
tivi, contro le sinistre e il 
PCI, una ondata di attacchi 
furibondi miranti a sgretolare 
l'unità delle forze popolari, in 
nome di un'opinione pubblica 
che starebbe «risvegliandosi» 
o che sarebbe in fase di rapido 
accostamento alla DC e al 
suo governo, un risultato elet
torale come questo diventa 
nello stesso tempo una smen
tita ad un ingombro. 

1 comunisti — conclude la 
nota — faranno pesare questo 
risultato 

Mentre la DC perde il 6% sulle politiche 

Forte calo dei voti 
missini in Sicilia 

Il giudizio del compagno Occhetto - Sulla base di una politica unitaria 
ora PCI e PSI possono amministrare importanti Comuni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 28 

La conferma (anche, cioè, 
rispetto al dato delle elezio
ni politiche di maggio) di 
una svolta positiva rispetto 
agli inquietanti risultati delle 
regionali del 13 giugno TI co
stituisce — insieme a quello 
dell'aumento del numero dei 
centri piccoli e grandi dove 
la sinistra unita è in grado 
di gestire il potere munici
pale — il dato politico di 
maggior rilievo del voto s'cl-
liano malgrado il carattere 
amministrativo della consul
tazione, la sua relativa limi
tatezza. le sue differenzia
zioni. 

Nel sottolineare il forte ca
lo neofascista (6 punti in me
no sulle regionali, e 3 rispet
to alle elezioni di maggio), 
l'ulteriore flessione della DC 
(che perde quasi due punti 
sulle amministrative, e ben 
sei e mezzo sulle politiche) e 
— per contro — l'avanzata 
complessiva delle sinistre, il 
compagno Achille Occhetto, 
segretario regionale del parti
to e membro della Direzione, 
osserva oggi che ci si trova 
di fronte ad « una effettiva 
inversione di tendenza tanto 
più chiara dove lo scontro 
elettorale è stato fortemente 
politico ». 

« Per questo — aggiunge —, 
particolarmente apprezzabile 
è il voto dei comuni inferio
ri ai 5 mila abitanti, dove il 
sistema maggioritario ha fa
vorito un confronto in cui le 
alternative politiche nazionali 
e locali erano più evidenti». 
Tant'è che « dovunque) al è 

i presentata netta la contrap
posizione tra liste filo-gover
native e di opposizione, tra 
centrismo e sinistra, tra DC 
e suoi alleati da un lato e 
unità delle sinistre dall'altro, 
là riportiamo dei successi che 
nell'insieme danno un più fa
vorevole totale dei voti, la ri
conquista dei Comuni rossi e 
la conquista all'amministra
zione democratica di una de
cina di nuovi comuni». 

Necessariamente più artico
lato si fa il discorso sui cen
tri (43) nei quali si è votato 
con la proporzionale. Qui il 
partito segna un lieve au
mento (quasi un punto in per
centuale) rispetto alle prece
denti consultazioni ammini
strative, ma una flessione ri
spetto alle ultime elezioni po
litiche. «Il dato è però con
traddittorio — osserva Occhet
to —, perché da una parte re
gistriamo un'avanzata dove la 
prospettiva e la possibilità di 
una alternativa di sinistra era
no più chiare (ad esempio 
nei grossi centri agrigentini 
di Siculiana e Casteltermini, 
strappati alla DC da maggio
ranze di sinistra) e dall'altra 
parte riportiamo risultati ne
gativi dove la campagna elet
torale è stata prevalentemen
te municipalistica ». 

Pur dando un giudizio com 
plessivamente soddisfacente 
del risultato elettorale, e se
gnalando il valore politico di 
successi come quelli di Pachi
no (Siracusa) e di Favara (A-
grigento) dove si raddoppia
no i voti amministrativi, il 
partito tuttavia considera at
tentamente risultati negativi 
come quelli di Geli; (Calumi-

setta) e di Naro, in provincia 
di Agrigento. In quest'ulti
mo centro si perde la ammi
nistrazione. 

«A Gela — sottolinea Oc
chetto — accusiamo una fles
sione a causa di un tono ge
nerale del confronto che, nel 
proliferare dei gruppi muni-
cipalisti, ci ha fortemente sfa
voriti, e di una impostazione 
poco politica della campagna 
elettorale. A Naro il nostro 
partito paga le incertezze del
la scelta tra una politica no-
tabilare e Io sviluppo di nuo
ve energie giovanili ». 

Malgrado si tratti di comu
ni di rilievo, il caso di Gela 
e di Naro non condiziona pe
rò la constatazione complessi
va di Occhetto che ci si trovi 
di fronte ad un interessante 
mutamento di tendenza ri
spetto ai risultati amministra
tivi della sinistra nell'arco 
degli ultimi dieci anni. Cioè 
si volta definitivamente pagi
na rispetto allo «spirito del 
13 giugno». Ed emerge una 
indicazione a sinistra che, sul
la base dei recentissimi deli
berati congressuali del PSI, 
consentirà di dare nuove e 
democratiche amministrazio
ni ad importanti comuni del
la Sicilia: come Comlso (Ra
gusa) e Niscemi (Caltanisset-
ta). dove l'unità a sinistra 
garantisce la continuità del 
potere popolare; o come Ra-
vanusa (Agrigento) dove il 
PSI dovrà ora scegliere tra 
una paralizzante alleanza con 
la DC e le concrete prospetti
ve di una gestione democra
tica della città. 

IN CALABRIA 
SI RAFFORZA 
LA SINISTRA 

I comunisti vicini ai risultati del 7 maggio 

g. f. p. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 28. 

In Calabria i risultati delle 
amministrative di domenica 
consentono un allargamento 
dell'area della sinistra, che 
si rafforza notevolmente a 
Crotone, dove dispone ora di 
24 consiglieri su 40, e si ri
conferma ad Acri, mentre i 
successi ottenuti dal nostro 
partito e dal PSI rendono 
possibile una giunta di sini
stra a Corigliano e a Cutro. 

Il risultato complessivo ot
tenuto dal nostro partito su
pera largamente le ammini
strative precedenti (si passa 
dal 25,65 al 28.45 per cento) e 
si avvicina all'esito del 7 mag
gio quando si registrò nella re
gione una grande avanzata. 
In alcuni centri (Chiaravalle, 
Corigliano, Castrovillari, Ni-
cotera, Guardavalle, Tropea, 
Rossano) si registrano anche 
risultati che vanno oltre quel
li ottenuti il 7 maggio. Nel 
Cosentino, raffrontando il ri
sultato di domenica alle am
ministrative precedenti, si re
gistra un balzo dal 23,4% al 
28,64% (alle politiche del 7 
maggio negli stessi centri • la 
percentuale raggiunta dal PCI 
era del 29.02%). Nel Catanza
rese si passa dal 25% del *70 
al 29J5 (il risultato delle poli
tiche era del 31,3%). 

Nel Reggino si passa dal 
19,10% delle amministrative 
precedenti al 20.49 attuale, ma 
si registra un calo rispetto 
alle politiche del maggio quan
do, complessivamente, negli 
stessi centri era stata rag
giunta la percentuale del 27%. 
A Crotone il PCI riconferma i 
17 seggi che aveva conquista
to nel *67, che rappresentano 
il 41,1%, rispetto al 41,6 del 
'67 e al 42% del maggio scor
so. C'è da notare subito che, 
per quanto riguarda il PCI, 
questa tendenza a superare i 
risultati delle amministrative, 
e a consolidare quelli delle 
elezioni politiche, si verifica 
per la prima volta nella re
gione, dove, pure, resta un no
tevole scarto tra la natura 
delle consultazioni ammini
strative e quella delle elezio
ni politiche, per una serie di 
motivi che vanno ricercati, 
fra l'altro, nel tipo di scon
tro politico che la DC e le 
destre, e alcune formazioni 
della stessa sinistra, condu
cono località per località. 

Per quanto riguarda le al
tre forze, il raffronto diven
ta complesso per il PSI, sia 
perchè alle altre amministra
tive si presentava come PSU 
(e cioè insieme ai socialde
mocratici dell'attuale PSDI). 
sia perchè in molti centri le 
liste presentate per questa 
consultazione sono state con
temporaneamente più di una. 
Rispetto alle polìtiche del 
maggio c'è, comunque, una 
generale tendenza all'aumento 
(-* il 3 per cento complessi
vamente). 

In provincia di Cosenza II 
PSI passa, inoltre, da 26 a 
36 seggi complessivamente, a 
Crotone ne guadagna 3, men
tre mantiene le posizioni nel 
Reggino. 

La DC perde complessiva
mente il 3.43 per cento ri
spetto alle precedenti am
ministrative nel Reggino. 
passando dal 38,25 del '67 al 
35.69% attuale, risultato che 
è inferiore anche rispetto a 
quello ottenuto a maggio ne
gli stessi comuni, dove aveva 
avuto complessivamente il 
37,19 per cento. -

In provincia di Catanzaro la 
DC perde oltre tremila voti, 
di cui duemila a Crotone. 

Nel Cosentino il risultato 
per lo scudocrociato è legger
mente diverso; guadagna l'I 5 
per cento rispetto al '67 e per
de l'I ,4% rispetto alle politi
che del maggio. 

Per quanto riguarda il risul
tato del MSI vi è da registra
re anzitutto un calo generale 
rispetto ai voti ottenuti il 7 
maggio, calo che nel Reggino 
è di oltre sei punti e a Cro
tone di due. I neofascisti, ov
viamente, hanno un incremen
to In voti e in seggi rispetto 
alle amministrative preceden
ti, anche se in alcuni centri, 
come Crotone, raggiungono il 
tetto già conseguito in passa
te consultazioni amministra
tive. 

Fra 1 comuni minori, signifi
cativa è la oonquUta da par

te delle sinistre di Falerna, 
Francavilla, Palizzi, Santa Se-
verina (dove la DC si pre
sentava assieme al MSI). 

Un primo giudizio comples
sivo che si può trarre, dunque, 
da questo risultato calabrese 
è, come si diceva, un allar
gamento dell'area della sini
stra, un consolidamento del
le posizioni del nostro Partito 
che inverte così una diversa 
tendenza che caratterizzava in 
passato le consultazioni am
ministrative, tendenza che è 
più marcata la dove sempre 
di più il partito è divenuto 
punto di riferimento positivo 
per le lotte che mirano a 
cambiare nel profondo le 
condizioni di questi centri. 
La DC d'altra parte continua 
a pagare un prezzo per la 
propria crisi e per il fatto 
che persiste . nel mantenere 
nella paralisi assoluta tutti i 
maggiori enti locali della re
gione. II MSI infine, registra 
una battuta d'arresto e un 
calo rispetto alle politiche, 
ma conquista, come si diceva, 
rappresentanze in numerosi 
centri. 

Franco Martelli 

Tre assessori 

dimissionari 

al Comune 

di L'Aquila 
L'AQUILA. 28 

La crisi sembra ormai prò 
babile al comune dell'Aquila. 
Alle dimissioni dei due asses
sori democristiani Rosati (La
vori Pubblici) e Prammolini 
(Personale), si sono aggiunte 
infatti quelle dell'assessore so
cialista alle finanze. Ibi. 

I risultati nei centri al disotto di 5.000 abitanti 

Il PCI maggioranza 
da solo in 19 Comuni 

In precedenza erano 10 - Nei 490 Comuni dove si è votato il PCI 
passa da 288 a 377 consiglieri - La DC perde più di 400 seggi 

Ecco l'elenco dei Comuni con 
popolazione inferiore ai 5 mila 
abitanti, che hanno votato con 
il sistema maggioritario, nei 
quali il nostro Partito da solo 
oppure in alleanza con altre for
ze di sinistra, ha conquistato 
per la prima volta la maggio
ranza oppure ha mantenuto le 
amministrazioni già conquistate 
in precedenti elezioni: Rucla 
(Udine); Collepardo (Frosino-
ne); Sgurgola (Fresinone); Ca
nale Monterano (Roma); Bar
rali, Marrubiu, Sarroch, Sima-
la, Solarussa, Ussana, Villasi-
mius (Cagliari); sono state per
dute invece le amministrazioni 
di Ollastra. Simaxis, e di Sar-
dara (Cagliari). In provincia di 
Nuoro conquistata al centro si
nistra Torpé. mentre a Uri (Sas
sari) il PCI da solo mantiene 
l'amministrazione. In provincia 
di Viterbo alla DC sono state 
strappate Blera e Caprarola. 
mentre il PCI da solo ha la 
maggioranza a Marta. 

In provincia di Palermo la 
sinistra ha conquistato S. Cipir-
rello e Petralia Sottana e il 
PCI ha la magggioranza asso
luta a Sciara. In provincia di 
Avellino riconfermata la am
ministrazione di sinistra di An-
dretta, conquistata Lacedonia. 
In provincia di Cosenza passa 
alle sinistre il comune di Gri-
solia. mentre il PCI da solo 
strappa al centro-sinistra Raia
no e una lista di sinistra to
glie alla DC il comune di S. 
Demetrio ne' Vestini. ambedue 
in provincia dell'Aquila. 

Sempre in Abruzzo maggio
ranza di sinistra a Bellante (Te
ramo). mentre in provincia di 
Campobasso. Portocannone pas
sa dalla DC al PCI e una lista 
di sinistra conquista S. Martino 
in Pensilis. 

In provincia di Reggio Cala
bria. a Palizzi il centro-sinistra 
cede il Comune alla sinistra, il 
PCI conquista Piati. 

Nella provincia di Messina i 
Comuni conquistati dalla sini
stra sono 5: Malvagna (già DC). 
Nizza di Sicilia. Oliveri. Rac-
cuja. Valdina (già della DC). 

In provincia di Imperia, la 
lista di sinistra conquista • Ci-
pressa (già della DC) e il PCI 
mantiene S. Stefano al Mare. 
In quella di Ferrara il PCI da 
solo riprende le amministrazio
ni comunali di Formignana, Goro 
e Tresigallo. In provincia di 
Arezzo passa dalla DC alla si
nistra Ortignano Raggiolo. in 
quella di Livorno Capoliveri re
sta alla sinistra e Rio Marina 
viene tolta alla DC. 

Il centro-sinistra ha ceduto al
le sinistre Fauglia. la DC Or-
ciano. mentre la stessa sinistra 
si conferma maggioranza a S. 
Luce: tutti e tre questi Comuni 
sono in provincia di Pisa. 

In provincia di Torino viene 
ora amministrato dalla sinistra 
Montanero. In quella di Poten
za Francavilla in Sinni. In pro
vincia di Catanzaro il PCI ha 
conquistato, togliendolo alla DC. 
Falerna e liste di sinistra hanno 
la maggioranza a Parghella e 
a S. Severina (già centro-sini
stra). Maggioranze di sinistra 
anche a Bivona e Montallegro 
in provincia di Agrigento; il 
PCI da solo conquista il comu
ne di S. Michele Ganzeria (Ca
tania). Maggioranza assoluta 
al PCI anche a Borgo S. Siro 
(Pavia), a Corterona (già del 

centro-sinistra) ; a Rovescala 
vince una lista di sinistra. 

Una lista di sinistra vince an
che a Cencenighe (Belluno), e 
a Pessano (strappato alla DC) 
e Pozzo d'Adda (Milano); a Pe-
daso (Ascoli Piceno), togliendo
lo al centro-sinistra a Muccia 
(Macerata), a Sasso Feltrio (to
gliendolo al centro-sinistra) e a 
Barchi (il PCI da solo) in pro
vincia di Pesaro. 

In provincia di Chieti le liste 
miste di sinistra hanno vinto a 
Dogliola e a Villa S. Maria (già 
centro-sinistra) e il PCI da solo 
ha Scerni (già DC). 

Il PCI e le sinistre si confer
mano maggioranza a Candela e 
Ischitella in provincia di Fog
gia, a Pieve S. Giacomo e a 
Spino d'Adda, in provincia di 
Cremona; a Roman d'Isonzo 
(Gorizia), Campofranco (Calta-

nissetta), mentre una lista di 
sinistra strappa alla DC il co
mune di Feria, in provincia tli 
Siracusa. 

Si tratta nel complesso di una 
ottantina di Comuni, molti dei 
quali conquistati per la prima 
volta. Lo testimonia il fatto che 
il nostro partito, in 490 Comuni 
con popolazione inferiore ai cin
quemila abitanti, passa da 228 
a 377 consiglieri, le sinistre da 
561 a 819 consiglieri. Il PCI 
da solo, stando alle pur mano
vrate cifre del ministero dodi 
interni, ha da solo oggi 19 mag
gioranze consiliari contro 10 del
le precedenti elezioni, e le liste 
di sinistra passano da 29 a 44 
maggioranze. Per contro la De
mocrazia cristiana perde più di 
400 consiglieri. Anche il PSI va 
avanti, passa da 55 a 274 consi
glieri, da 3 a 14 maggioranze. 

I seggi nei Comuni 
superiori a 5.000 abitanti 
Liste 

PCI 

Seggi 1972 

1.600 

Seggi 1966-71 

1.362 

PCI-PSIUP 

PCI-PSI 

Miste sinistre 
PSIUP 

PSI 
PSI-PSDI 

PSDI 
PRI 

DC 
DC e altri 

PLI 

Centro-sin. 
e centro 
MSI 

Altri 

15 

23 

67 

1 

827 

2 

290 

' 131 

2.591 

34 

67 

86 

381 

185 

96 
— 

103 

143 

309 

584 
v 99 

93 

2.617 

7 

99 

41 

246 

351 

Totale 6.300 6.150 

NOTA: il calcolo si riferisce ai Comuni in cui nelle precedenti 
amministrative si era già votato col sistema proporzionale. 
L'aumento del numero dei seggi è dovuto al fatto che molti 
Consigli comunali sono passati da 20 a 30 consiglieri, essendo 
aumentata la popolazione dei Comuni. 

Un voto contro i piani eversivi e il centro-destra 

PUGLIA: - 4% alla DC e «alt» al MSI 
Il nostro Partito ha 
Incremento del PSI 

Dal nostro inviato 
BARI. 28 

In Puglia hanno votato 336 
mila elettori per le ammini
strative. in 51 comuni. Cioè, 
circa il 10 per cento del corpo 
elettorale chiamato domenica 
scorsa alle urne in tutta Ita
lia: una quota, dunque, sotto 
questo aspetto, significativa. 
Però in Puglia, che è re
gione di vastissima estensione, 
le differenze fra ognuno dei 
centri in cui ai è votato, sono 
particolarmente accentuate e, 
quindi, il voto risulta assai po
co omogeneo. 

Ovunque esistono problemi 
locali — sociali, economici, 
politici — profondamente di
versi, e questa diversità si 
ripercuote in modo partico
lare nelle elezioni ammini
strative, per le quali mai si 
è riusciti a evitare, in tutto 
il Sud, il coagularsi di voti 
intomo a personalità del luo
go, liste di dispetto, raggrup
pamenti di interessi partico
laristici. 

Ma detto questo, è indubbio 
che il valore politico di in
dicazione generale è preva
lente anche nel voto ammi
nistrativo pugliese e che. 
quindi, politiche devono essere 
anche le considerazioni che 
se ne traggono. 

Vediamo, dunque, come so
no andate le cose nei co
muni superiori ai cinquemila 
abitanti (dove c'è il sistema 
proporzionale), cominciando 
dalla DC, che è il primo par
tito nella regione, e che, que
sta. volta, ha anche fornito il 
dato più netto e significativo. 

La DC ama. avuto 146 mila 

registrato risultati diversi e spesso contraddittori da zona a zona 
e, nell'area della maggioranza governativa, dei repubblicani 
voti nelle precedenti ammini
strative e una percentuale del 
43.42 per cento, conquistando, 
nei comuni dove si è votato 
ieri, 557 seggi complessivi. I 
risultati di ieri danno queste 
variazioni- 136 mila voti (10 
mila in meno), il 39.23 per 
cento (cioè oltre quattro punti 
in meno) e 512 seggi (45 in 
meno). Questo dato ha un 
notevole valore proprio per
chè la DC è tradizionalmente 
ben ripagata nelle elezioni 
amministrative — specie qui 
in Puglia — da una politica 
di « notabili » clientelali che 
ne fanno la testa di un saldo 
blocco di interessi agrari, di 
rendita e di ceti medi più o 
meno parassitari. Il passo in 
dietro della DC, d'altronde. 
non è dovuto (come talvolta 
fu nelle recenti elezioni poli
tiche, qui nel Sud) a uno 
spostamento di forza verso la 
sua destra. Infatti, il MSI è 
andato regionalmente indietro 
rispetto alle politiche e — con 
brusco « a l t » rispetto alla 
« marcia » garantita da Almi-
rante per i neofascisti nel 
Mezzogiorno — ha registrato 
appena uno 0,9 di avanza
mento io percentuale rispetto 
alle precedenti amministrati
ve, con un aumento di 22 seggi 
(da 79 a 101). 

Il nostro partito registra ri
sultati assai diversi da zona 
a zona, spesso contraddittori: 
nel complesso, comunque, si 
è avuto un arretramento ri
spetto alle elezioni politiche. 
Nelle ultime amministrative i 
voti del PCI erano stati 86.736 
e sono oggi 85.110. La per
centuale va dal 24,4 al 23,7 
per cento; in seggi c'è stato 
l'aumento di 1: da 274 a 275. 

Buoni, talvolta ottimi, suc
cessi il nostro partito ha otte
nuto in Comuni come Miner
vino. Copertino, Carovigno, 
Candela (52 per cento il PCI 
solo), Trinitapoli, Monte San
t'Angelo. Laterza, Veglie. Per 
contro, risultati negativi a Lu
cerà, Corato, Gallipoli, Ca-
stellaneta, Mottola. 

I risultati migliori, nel com
plesso, si sono avuti in pro
vincia di Foggia, dove il PCI 
ha aumentato di 1,2 punti 
complessivi in percentuale e 
di 6 seggi (malgrado il ri
sult i to di Lecera); nel Ta
rantino la perdita è stata sen
sibile in percentuale, dal 28,8 
al 25,5; nella provincia di 
Brindisi c'è stato un calo dello 
0,2 per cento; nel Leccese c'è 
stato un aumento di 4 seggi; 

infine a Bari — dove peraltro 
la botta subita dalla DC è 
stata durissima, di 5 punti 
in percentuale e 12 seggi — il 
PCI perde tre punti in per
centuale e 9 seggi. 

Notevole, a livello regionale, 
il successo socialista, anche 
se, come è noto, il calcolo è 
complicato dal fatto che nelle 
precedenti amministrative PSI 
e PSDI erano uniti. Il PSI ha 
ora il 12,4 per cento dei voti 
e 152 seggi; il PSDI ha il 
4,6 per cento e 46 seggi; nelle 
precedenti elezioni i due par
titi avevano insieme il 13,7 
per cento e 172 seggi. In Pu
glia i repubblicani hanno fatto 
un passo avanti: da 1.800 voti 
circa e lo 0,5 per cento, a 
5.800 voti e l'l,68 per cento, 
con un aumento da 3 a 19 
seggi. 

I liberali hanno avuto un 
aumento in percentuale, dallo 

0,5 all'I,62, mantenendo i loro 
4 seggi. 

C e da aggiungere, che il 
PSIUP nella stessa zona ave
va ottenuto nelle precedenti 
amministrative il 2,62 e 7 seg
gi. La Usta del Nuovo PSIUP-
Sinistra MPL ha ottenuto ora 
Io 0,34 per cento dei voti. 

In sostanza, dal voto della 
Puglia emergono alcune in
dicazione: un voto di puni
zione ammonitrice per la DC 
e certo di non approvazione 
per l'attuale politica di cen
tro-destra; un rifiuto del voto 
eversivo di destra, che sotto
linea ulteriormente il valore 
dei voti sottratti alla DC; un 
incremento socialista e, nel
l'ambito delle forze di gover
no, un rafforzamento dei re
pubblicani. Per il resto, lo 
ripetiamo, un'analisi attenta 
andrà fatta in sede regionale 
e locale, comune per comune. 
per sviluppare politicamente 
i successi della sinistra di 
classe e per vagliarne criti
camente le debolezze. 

Ugo Baduel 

Oggi il C.C. 
della FGCI 

Oggi, alle 16, nella sede di 
via della Vite 13. si riunisce 
il Comitato Centrale della FGCI. 
Terranno le relazioni introdut
tive Mary Giglioli e Gian Pao
lo Baiocchi. 

I lavori continuerà*» nella 
giornata di gJoraJ. 
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